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*1 C’ERA UNA VOLTA UNA STREGA 
 
C’ERA UNA VOLTA UNA STREGA 

CHE VIVEVA NEL BOSCO. 
ABITAVA PRESSO LE TRE 

QUERCE, DAVANTI ALLO STAGNO 

DEI RANOCCHI, DOVE IN 

PRIMAVERA SBOCCIANO LE 

GIALLE CALTE PALUSTRI. 
VIVEVA NELLA CASETTA 

STORTA CHE SI TROVA ANCORA 

LÌ. 
 QUELLA CHE OGGI NON HA PIÙ 

VETRI ALLE FINESTRE. LA CASA 

CON IL CARTELLO SULLA PORTA: 
  

VIETATO L’INGRESSO. 
GENITORI, TENETE 

LONTANI I BAMBINI! 
   



38.50447
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LA STREGA ABITAVA PROPRIO IN 

QUELLA CASA. 
LÀ DOVE ADESSO GIOCATE A 

NASCONDINO C’ERA IL LETTO DELLA 

STREGA. E LA STANZA A SINISTRA 

ERA LA SUA CUCINA. LÌ C’ERA UNA 

VECCHIA STUFA A CARBONE CON 

SOPRA IL PAIOLO DELLA STREGA. 
 LA STANZA CON LA TAPPEZZERIA 

A ROSE ERA IL SALOTTO BUONO. 
LEI VI AVEVA SISTEMATO UNA 

CLASSICA POLTRONA DA STREGA. 
UNA POLTRONA A ORECCHIONI IN 

CUI POTEVA ACCOCCOLARSI 

COMODAMENTE. 
LA SERA, ALL’IMBRUNIRE, LA 

STREGA SI SEDEVA IN POLTRONA A 

LAVORARE A MAGLIA CALZE ROSSE. 
ANDAVA PAZZA PER LE CALZE 

ROSSE. NE AVEVA ALMENO 

CINQUANTA PAIA.  
«CON LE CALZE ROSSE SI 

CAMMINA MOLTO PIÙ VELOCEMENTE 

CHE CON LE CALZE MARRONI» 

DICEVA SEMPRE. «E POI NON TI SI 

STANCANO I PIEDI». 
E IN QUANTO A CAMMINARE, LA 

STREGA ERA UNA CHE LA SAPEVA 

LUNGA. 



65.121864
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OGNI GIORNO PARTIVA DA CASA 

PER ANDARE A RACCOGLIERE 

QUALCOSA. IN PRIMAVERA 

RACCOGLIEVA ASPERULA, 
FARFARA E ANEMONI DEI 

BOSCHI. IN ESTATE, FRAGOLINE, 
ACONITO E ACHILLEA. IN 

AUTUNNO, FUNGHI, CASTAGNE E 

GHIANDE, E IN INVERNO LEGNA. 
E TUTTO QUEL CHE 

RACCOGLIEVA, LO METTEVA A 

SECCARE IN CUCINA. C’ERA UN 

ODORE MOLTO BUONO NELLA 

CUCINA DELLA STREGA. 
AVEVA CAPELLI BIONDO 

PLATINO LUNGHI COME UN VELO 

DA SPOSA E OCCHI VERDI 

BRILLANTI COME STELLE DI 

DICEMBRE. AVEVA LA PELLE 

CHIARA CHE PROFUMAVA DI 

SAPONE ALLA LAVANDA, E 

LABBRA ROSSE COME 

MARMELLATA DI FRAGOLE.   



50.62466
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DI SOLITO INDOSSAVA UN 

VESTITO AZZURRO CHE LE 

FACEVA RISPLENDERE LE CALZE 

ROSSE. QUESTO ERA L’ASPETTO 

ESTERIORE DELLA STREGA. CHI 

LA INCROCIAVA, LA SCAMBIAVA 

PER LA FATA BUONA DELLE 

FIABE. 
IL SUO NOME ERA KARLA. IN 

REALTÀ SI CHIAMAVA KARLOTTA 

LORETTA ZENZERINA, MA 

NESSUNO ERA IN GRADO DI 

RICORDARE UN NOME COSÌ 

LUNGO, PERCIÒ SI FACEVA 

CHIAMARE KARLA. 
QUANDO NON ERA IMPEGNATA 

A LAVORARE A MAGLIA O A 

RACCOGLIERE QUALCOSA NEL 

BOSCO, KARLA FACEVA MAGIE. 
 LA DOMENICA, UNA TORTA. IL 

LUNEDÌ, LA LUNA. IL MARTEDÌ, 
UN RANOCCHIO PARLANTE. IL 
MERCOLEDÌ, UNA CORONA DI 

FIORI. IL GIOVEDÌ, UN 

TEMPORALE. IL VENERDÌ, 
FRITTELLE DI MIRTILLI.   



56.945965
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E IL SABATO FACEVA LA MAGIA 

PIÙ DIFFICILE. LA MAGIA DELLA 

PACE. 
LE MAGIE LE FACEVA DI SERA, 

QUANDO IL SOLE STAVA PER 

TRAMONTARE.  
ALLORA SI SEDEVA ALLA 

FINESTRA E INTONAVA 

L’INCANTESIMO DELLA NOTTE. 
  



23.249043




